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i # 1 La ristrutturazione delle aziende EGAM 

e lavoro l ' U n i t à V «Arto 3 sottembr» 1977 
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meccano-tessile 
Manca ima piena •-• responsabilità delle partecipazioni statali 
I rapporti tra imprese pubbliche e private - Iniziativa comunista 
•'^••{tf^'v - . . . - . . j i i r;" ; A '">'. ì'Ar 

Il programma per ? il risa
namento del settore mecca
no-tessile ex Egam è il primo 

1 ad essere stato consegnato al
le organizzazioni sindacali e ad 

\ esso dovranno seguire nel ter
mine previsto per. la conse
gna al governo, " mercoledì 
prossimo, i piani per il set
tore minerario da parte del
l'ENI e il siderurgico da par
te dell'ini. Quest'ultimo, tut
tavia, è ancora in alto mare 

• e si teme che non possa es
sere pronto .nemmeno :'entro 
settembre.. .. ',' ,•/:. -.',-'. 

1 • Intanto i deputati comunisti, 
primo firmatario . il • compa
gno Margheri, hanno inviato 
una lettera al presidente del
la Commissione Bilancio del
la Camera, on. La Loggia, per 
sollecitare -,\ l'intervento del 
Parlamento a proposito dello 
stato di attuazione del de-

• creto ; di scioglimento della 
Egam. '-!'•? v. . • •••••"•-••-:>..- =• 
•> Il •' documento 'ENI ? sul 

' meccano-tessile, traccia le tli-
nee di intervento* e ì criteri 
di * risanamento che dovreb
bero conseguire il pareggio 
dei bilanci in tre anni (1980), 
previsto dall'art. 3 della legge 

• sulla •'- soppressione ' dell'E-
GAM.AA /.-••••'-':, '_••••-=•!•. 

:'' Viene proposta la modifica 
della struttura societaria e la 

'. riorganizzazione delle aziende 
\ raggruppate^pef' settori omo-
:genei intórno'ad una 'aziènda 
•caposettàre,- economicamente 
valida, la SAVIO. Si confer
ma l'attuazione del centro di 
ricerca a Pordenone. La TE-
MATEX sarebbe riconvertita 
per ' la produzione di stam
paggio lamiere, componenti e 
accessori per il settore ma 
.anche per altre aziende (SIAI 
Marchetti). ' ' L'occupazione 
dovrebbe calare nei prossimi 
tre anni da 4.385 a 4.130: < 
• La ' saturazione dell'orario 
di lavoro è garantita per la 
SAVIO e per la Matec di 
Scandicci per 3 anni, per le 
altre aziende è previsto il ri
corso alla Cassa integrazione 
in misura da definire per il 
•1977, per un totale pari a cir
ca 1.500.000 ore nei due anni 
78-79. Nel 1980 non è prevista 
C1G. ••'•••• •' ••-:••;•;-- -j '' \;."- V. 

Il costo complessivo del 
'programma triennale di ri
strutturazione del settore mec
cano tessile è contenuto in 90 
miliardi. ' ; ""-• ••••••>' 
> Entrando nel merito delle 
proposte presentate, ci pare 
di cogliere il segnale di una 
non piena assunzione di im
pegni e responsabilità •- da 
parte del minuterò delle Par
tecipazioni statali e dell'ENI, 
adeguata al ruolo strategico 
che questa importante com
ponente della :A meccanica 
strumentale può svolgere nel 
processo di riconversione di 
settori come il tessile e le 

. fibre, ->A="- -'-'-•- - ; :-
Non sono secondari, quin

di. alcuni elementi di debo-
Xza d&le ipotesi formulate. 

Valutando l'accordo irà,* 
la FIAT e VENI « per a 

sacrificio » dello stabilimen
to di Condove occorre regi
strare il ruòlo passivo della 
mediazione del ministero del
le Partecipazioni statali che 
deve almeno garantire la rea
lizzazione ài fatto del '• pas
saggio qualificante della pro
duzione dei carri ferroviari 
dalia Matec alla Omeca di 
Reggio Calabria, con un in
cremento di occupazione e di 

. capacità produttiva almeno 
equivalenti a quelle sottratte 
a Torino da tale settore. 

A La dequalificazione e 3 
" ridimensionamento, anche 
attraverso trasferimenti, delia 
Temateli prospettati tén mia 
formulazione generica creano 
le condizioni per un ulteriore 
indebolimento del mecca
no-tessile ed aprono la possi
bilità ad una. perdita; non 
transitoria. deWunità produt
tiva a favore di • attività 
(SIAl Marchetti) non di mec
canica " strumentale e non 
ENI. 

Questa scelta, se consuma-, 
fa, iJMWchererebbe un « alleg
gerimento» per U settore 
meccano tessile ex Egam del 
V per cento m occupatone 
(909 pie #Q puìSMQ) ed m 
misura analoga delia capocUà 
produttiva. 

L'€ aUeogerimento» del teU 
tare m accvpatt e orario nel
la misura prevista, si limita 
a repùtnire la contronone 
dei 25 per cento dei posti di 
lacero nei maggiori comples
si meccano-tessili mondiali 
ed il caio del 26 per cento 
delie esportazioni italiane nel 
periodo '74-79, pagando con 
ciò pawitwnente u preso in 
termini di occupazione chie
sto èaU'assocmxkme degli in-

; Uniti ioli privati. 
Può essere questa la «froda 

della naeewarta ca labarado-
ne tra aziende pabMìehe e 
privata? erodiamo di no « 

• meno che mai nel limite di 
- vnp prospettròa di mera re

strizione dola base produtti
va nei jetlarv. 
• Certo, non i lunlinaande a 
rìfmtmre r esigenza a eoGo-

'i'-^'i earti -. I» - •* a«adra • pro-
•^:. •- arammafka per l'infera tet-

" tara <*e si potrà superare la 
m i i i iiifiniiiiti «.ariose 

r .'-• k >•• #•'» . y?rì^Yi^-:.:i' 'i-m;.. 
• •:)"-' 
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contrapposizione di principio 
tra ' produttori pubblici e 
quegli operatori privati che 
ancora si ostinano a vedere 
nel riassetto delle partecipa
zioni statali solo una facile 
occasione ' per • acquisire a-
ziende, produzioni e spazi di 
mercato. • - < 

A Se :' il - sovradimensiona-
<**•• mento del nuovo stabili-
mento di . Imola : pone reali 
problemi di concentrazione 
delle produzioni per le linee 
lana e sintetico e se nell'im
mediato ciò trasferisce pro
blemi di riconversione sulla 
Tematex, < limitarsi ad •* una 
gestione della crisi v. delle 
macchine per filatura vinco
lata > alla capacità produttiva 
della Cognetex " solleciterebbe 
aziende, come la Nuova 
S. Giorgio, collegate ad una 
funzione t insostenibile e su
balterna < di '• polmone • senza 
definire con misure anti-con-
0iunturali • la \ collocazione 
strategica delle ' tre aziende. 
. Analogamente alla positiva 

conferma dell'impegno per il 
centro ricerche di Pordenone 
per le fibre naturali, deve es
sere affermata non *• solo la 
volontà di completare la li
nea lana, ma, prioritariamen

te, la dotazione di ' strumenti 
di ricerca che affrontino la 
questione ' dell'arretratezza 
strutturale degli impianti per 
la produzione di fibre che è 
tra le principali cause di cri
si. Il risanamento del com
parto - meccano tessile ' non 
può che essere garantito da 
una scelta di sviluppo e di 
ricerca tecnologica che punti 
alla qualificazione strategica 
dell'intero settore. Separare i 
tempi e i contenuti dei due 
momenti significa inevitabil
mente, cadere nella vecchia 
logica del salvataggio ••-

La denuncia del movimento 
dei lavoratori e l'iniziativa 
dei comunisti hanno impedito 
finora operazioni liquidatone 
mascherate di falso e inte
ressato moralismo. Tuttavia, 
la - gestione di un piano di 
risanamento aperta all'accor
pamento • delle aziende pub
bliche che offra un quadro di 
riferimento e di proposta e 
che concretizzi la disponibili
tà dell'ENl ad « un rapporto 
tra pubblici è ~ privati, non 
può prescindere dal coerente 
impegno del governo per la 
definizione dei piani di setto
re. :, •.;-(...•••. .-;-• v /V^ ';"--•' • \ 

v -v: Franco Serbia 

Le conseguenze dell'agitazione degli « autonomi » 

per sei ore •\,:'l 

; A colloquio con alcuni viaggiatori in sosta « forzata » alla stazione centra-s 
I le di Roma — Un emigrato siciliano in Germania rischia di perdere il lavoro 

'••ìi :• 

'Passeggeri In sosta e forzata» a Roma-Termini 

Andrà in Parlaménto la vicenda 
nuove concessioni aeree 

-#' 
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Dichiarazione del compagno Libertini - Lunedì incontro dei rappresentanti del
la Regione Calabria col ministro Raffini-H19 assemblea degli azionisti Itavia 

ROMA — Lunedi 5 si svolge
rà la riunione tra il mini
stro Ruf f ira* e ' i rappresen
tanti politici della Calabria 
per discutere dei problemi 
emersi dopo il passaggio del
le linee da Reggio per Mi
lano e Roma dall'Ati all'Ita-
via previsto dalle nuove con
cessioni aeree. Per quanto ri
guarda la posizione dell'Ita-
via, l'assemblea degli azioni
sti si riunirà il 19. Si pre
vede che l'organo statutario 
respingerà gli schemi delle 
concessioni approntati dal mi
nistero dei -Trasporti. * -
* I deputati comunisti della 

Commissione Trasporti della 
Camera hanno chiesto al pre
sidente Libertini la riunione 
dell'organismo e per approda
re ad una soluzione che con
tribuisca realmente ad ope
rare una seria razionalizza
zione in un settore delicato 
e già molto compromesso».. 
I deputati del PCI chiedono 
anche che l'esame venga svol
to insieme alle organizzazio
ni sindacali, imprenditoriali e 
con le Regioni interessate. ' 
••?• Il.' compagno Libertini ha 
già annunciato che la Com
missione si riunirà entro la 
fine di settembre: la proposta 

all'Ufficio di presidenza sarà 
avanzata il 13. '' .'• ' • - ?•'•' 
-•- Ieri, Libertini, in una dt 
chiarazione, ha puntualizza
to alcuni aspetti della vicen
da : 'concessioni aeree. _': La 
Commissione Trasporti — di
ce Libertini — ha seguito' e 
sollecitato le complesse pro
cedure di competenza del mi
nistero per le convenzioni sca
dute da ormai tre anni, e Ab
biamo ascoltato : il - ministro 
Ruffini e abbiamo discusso 
con lui l'impostazione delle 
convenzioni, esprimendo - an
che precise indicazioni nel 
merito; abbiamo altresì ' di
scusso con i sindacati ». 
-" La Commissione valuterà le 
conclusioni del ministro nel
la sua prossima riunione. " ' 
- Libertini rileva poi «un 
punto positivo» nelle decisio
ni del ministro: viene respin
ta .la complessa maMVTaJM 
.si era sviluppata negli sevo) 
anni' e che mirava a smaht& 
lare radicalmente il ruolo del-
l'Àlitalià. e Manovra — pro
segue la dichiarazione — che 
ha portato finora al blocco 
delle convenzioni e ad una 
paralisi che pregiudicava gra
vemente le scelte di investi
mento e di organizzazione 
delle compagnie aeree. Le 

convenzioni ora proposte ri
confermano, invece quel ruolo 
dèlia compagnia' di' bandièra 
S W ^ ^ ^ ^ e l . t u t t o mar
ginali. Non a caso 1 Amalia, 
pur'con qualche legittima ri
serva, ha accettato lo sche
ma di concessione, come ha 
fatto anche l'Alisarda. L'Ita-
via invece l'ha ••• almeno fi
nora respinto. Ma — sottoli
nea Libertini — mi sembra 
impossibile che si possa con
figurare uno spazio di questa 
compagnia più ampio di quel
lo che essa ha attualmente e 
che esorbiterebbe - dalle sue 
capacità tècniche e finanzia
rie». >• ••?.«- '-•-'••-• 'v ; l ' '-'A V 

A questo proposito, il com
pagno Libertini chiede (come 
già aveva fatto fl PCD < più 
ampie informazioni sulla fun
zionalità finanziaria e tecnica 
di questa compagnia rispetto 
allo spazio stesso:che oggi 
essa ricopre».- -•• - <.-,,.. 

' Per quanto riguarda alcune 
delle critiche sollevate al pro
getto di convenzione (non rac
cordo col piano degli aeropor
ti, ' non si inserisce in uno 
schema - di - razionalizzazione 
del settore, manca un crite
rio oggettivo). Libertini af
ferma che si tratta di osser
vazioni emerse anche nel di-

. battito •"' in Commissione ": e 
« vanno certamente accolte 
dal governo pèrvoimp*ostare 
una p iù adeguata .politica del 
trasporto aereo e per realiz
zare l e correzioni che si im
pongono in varie direzioni ». 
. Sono invece da respingere 
— continua Libertini — le 
strumentalizzazioni volte « a 
far saltare comunque la con
clusione delle convenzioni ' '••• 

Per Reggio Calabria il pre
sidente della "-ì Commissione 
Trasporti precisa che l'inten
dimento è quello di «garanti
r e a Reggio Calabria • colle
gamenti aerei e terrestri sem
pre più efficienti » e saranno 
adottate «tutte le misure ne
cessarie a questo scopo». Li
bertini riceverà martedì una 
delegazione della città di Reg
gio. ••':.,: - * '•••<-• •••;.,.-.'• •••••• ,.. 

Nella dichiarazione, infine, 
si riafferma che la vicenda 
delle convenzioni «non deve 
comportare in alcun caso la 
benché minima riduzione dei 
livelli di occupazione ». :. 

« Al di là degli - interessi 
particolari — conclude Liber
tini — i punti di riferimen
to essenziali per noi sono la 
efficienza e l'economicità dei 
servizi nell'interesse degli 
utenti e dei contribuenti '. 

ROMA — I ventiquattro bi
nari della stazione Termini 
sono rimasti intasati di con
vogli per tutta la giornata dì 
ieri. Dalle 10 alle 15,30, e suc
cessivamente : dalle 18 ; alle 
21,30 quasi nessun treno è 
partito dalla - principale sta
zione della capitale, • men
tre quelli in ' arrivo hanno 
registrato ritardi pesantissimi, 
in media attorno alle tre ore, 
ma - con • punte notevolmente 
più alte. L'agitazione del sin
dacato autonomo FISAFS, che 
ieri interessava il personale 
di stazione addetto agli» im
pianti fissi ' (tre ore di scio
pero per ogni turno), ha pro
vocato insomma notevoli di
sagi ' per migliaia di utenti. 
Scene di ressa e di disappunto 
tra i viaggiatori, costretti ad 
estenuanti soste supplementa
ri, r si sono susseguite lungo 
tutto l'arco della mattinata e 
della sera. ,., v- ••; ^ •'.•'?'? -"."• 
:' Le ' conseguenze più i! gravi 
— non si può non sottolinearlo 
— hanno dovuto sopportarle i 
lavoratori pendolari. I « for
zati del treno ». dicono le sta
tistiche ufficiali, trascorrono 
sui convogli ferroviari dai 60 
ai 240 minuti al giorno: ie
ri queste cifre già impressio
nanti sono state superate di 

iVgraniuiigaiAfcìitardi de4 tre-
gn$-?^s*K P^ig1i*£,fé 
MungheYfiiè^ che finolti ' Kannb 

dovuto sopportare • ai capolì
nea dei pullman a causa del
le coincidenze « s a l t a t e » . -; ; 

Un giro sotto la pensilina 
della stazione Termini è. so
prattutto in occasioni come 
queste, un viaggio attraverso 
mille storie diverse. La gente, 
stanca, accaldata, si ammas
sa dappertutto, nelle sale d'at
tesa, sui marciapiedi delle 
pensiline tra piramidi di va
ligie e pacchi. Qualcuno aspet
ta da cinque o sei ore. E' il 
caso di Giacomo Pansarella, 
47 anni, emigrato in Germa
nia. E* arrivato alle 8.30 da 
Palermo e da Roma avrebbe 
dovuto ripartire per Monaco 
di Baviera prima dell'ora di 
pranzo; Al le-16 : il treno • che 
aspetta non è ancora _ arri
vato/' « Io lavorò. come grui
sta in una azienda meccani
ca, la Schisatt-Nutzeisen — 
dice — e devo riprendere ser
vizio domani mattina. Vengo 
da Sciacca e mi aspettano an
cora molte ore di viaggio. Di 
questi tempi non è salutare 
arrivare in ritardo, sì rischia 
di farsi buttare fuori. Se U 
treno che aspetto continua a 
non farsi vedere va a finire 
che o non arrivo in tempo, o 
non potrò riposare ' neanche 
cinque minuti prima di rien
trare in fabbrica». -:-V • r, • 
' Quello di Pansarella è for
s e un caso limite, certo uno 
dei cas i più dolorosi, sicura
mente però non è il solo. Lui 
continua a guardarsi attorno. 
e chiede spiegazioni per tut
to; il/;rnóvìmentò "e ' la confu-' 
sionè. Apprende dello sciope
ro della FISAFS. « Non sono 
certo io — commenta — a ne
gare a chicchessia il diritto 
di sciopero. E' una conquista 
fondamentale e noi emigrati 
lo sappiamo bene. Ma quan
do ci fermiamo noi la contro
parte è sempre ben chiara. 

Ieri l'annuncio 

t Alla SAI 
le socitfà 
alimentari 

della Liqui 

ROMA — La Liquigas ha 
passato alla SAI (la società 
di assicurazioni di cui la stes
sa Liquigas aveva acquisito il 
controllo circa un « n o fa) 
H 4S% delie azioni della Li-
quifarm e il 49% della Uquì-
faxm CIP ZOO. due gruppi 
alimentati che occupano com-
pieaélvamente 1500 lavorato
ri circa. La SAL in questo 
modo, assicurerà la copertu
ra fmansiaria necessaria per 
il loro ulteriore «viluppo. -

C un'òperaUone «he ricor
da molto quella compiuta 
dalla Jfontedison con la Fin
tesi nei giorni scorsi. Ad en
trambi questi scorpori e suc
cessive fusioni in fìnansla-
rie collegate alla società-ma
dre non sono estranee mano
vre atte a frodare il fisco. 
Ad esempio, la Fkigest, che 
aveva parecchi- miliardi di 
profitti, sui quali doveva pa
gare le tasse, può far figu
rare di aver spcao gli miU 
per l'acquieto delle società e 
per la copertura dei loro de-
non. 

Le similitudini tra questi 
pa—ggi di mano, indicano 
anche una tendenaa che net 
maggiori gruppi è tn atto da 
tempo: creare o acquisire 
dette società rinansiatie o aa-
•teuratrkl che facciano da 
•apporto alle attività Indu
striali e consentano una li* 
berta di manovra maggiore. 

Con roptrattone annuncia-
ta ieri, ]* SAI ha acquisito 
una rilevante^ preaenaa in 
campo alimentare^ ^v-v; 

Ridotto il capitale 

Gravi perdite 
accusate dalla 

Montefibre 
in Francia 

PARIGI — Anche la « Mon
tefibre France» (società fran
cese della Montedison per la 
produzione di fibre), come la 
Montefibre italiana ha accu
mulato gravi perdite nel
l'esercizio 1976 e nel primo 
Ìuadrimestre di quest anno. 

a pratica hanno superato i 
tre quarti del capitale soda
le. BT quanto afferma il Con
siglio di amministracione nel
la relazione presentata ieri 
all'assemblea generale straor
dinaria della società, 

L'assemblea su proposta del 
Consiglio di amministrazione 
ha deliberato la ridiatene del 
capitale sociale a 25 milioni 
di franchi a totale copertura 
delle perdite accumulate e il 
successivo aumento del capi
tale stesso a 10S milioni di 
franchi. • -

n pesante disavanzo della 
Montefibre francese, nono
stante i «gravi sacrifici * (co
me la reladone definisce gli 
interventi flnanHari, delia 
maggiore anonlata e elee la 
Montefibre italiana), sarebbe 
derivato fondanuntshnentt 
dalla crisi mondiale da) mer
cato delle fibre sintetiche in 
europa t dair«anomalo au
mento deue lmportackml di 
artleoh team dal paesi del 
Terso mondo». Nessun ac
cenno viene fatto sul criteri 
41 gestione detta società e 

peUtlea generala del 

•ione dairattrfKà produttiva 
di Impianti Montefibre fra cui 
quello di Saint lUberd, ,. ,-

Chiesto al• governo l'esame della situazione ; ^ / ^ V 

La Regione Emilia e; impartiti 
a sostegno della vertenza Omsa 

_. -.--« • • • ••--., - - v _-. - rz_:; • v ; - - •.- -- *- ••••'• •• - - - • Vf:-. - ;.. '-;.v.:. » 

Occorre garantire la continuità produttiva e l'occupazione - La 
riunione del coordinamento sindacale - Le prime scadenze di lotta 

Dalla Mitra redaiMae 
BOLOGNA — Un concorde 
impegno a intensificare l'uni
tà degli sforzi perchè sia con
cretamente affrontata e su
perala la • grave crisi del 
gruppo Saom-Omsa è venuto 
ieri dalla riunione che hanno 
tenuto, presso la sede della 
Regione Emilia-Romagna, 1 
rappresentanti dei partiti e 
dei gruppi consiliari regionali 
PCI, PSI. DC, FRI. PSOI. 
FDUP. PLI, dei sindacati. 
della giunta regionale, del-
l'Ervet ed i sindaci di Forlì 
e Faenza. 

Nell'Incontro —aperto da 
un'ampia introduzione dell'as
sessore Armaroii che ha in 
particolare informato sui con
tenuti degli incontri avuti il 
25 agosto col sottosegretario 
e con il ministro on. Oonat 
Cattin nella giornata del SI 
— è stata in primo luogo ri
badita la esigensa di un co
mune e costruttivo impegno 
delle forse politiche e tstltu-
skmali regionali e locali per 
contribuire, in stretto ~ 
meato eoa le organa 
dei lavoratori, ad avviare 
positiva soiuslone della ver-
tensa in termini capaci di 
assicurare la piena ripresa 
produttiva dellintero gruppo 
e di sarvaguardare i ttvefli 
dt occupartene. 

JS stato pertanto posto l'ac
cento infoi ina un comuni
cato congiunto — sulla «ne
cessità prioritaria di creare 
tutte le condisiorri e di svol
gere tutti gli opportuni Inter

venti perchè sia concesso lo l operai) che i dirigenti sin 
esercizio provvisorio, 

: Si è altresì convenuto 
«di intervenire sul governo 
e sugli istituti di credito al 
fine di garantire i finanzia
menti necessari al permanere 
dell'attività produttiva». 

Nel corso della riunione al
la Regione è stato inoltre sot
tolineato che la soluzione dei 
problemi posti in evidenza 
dalla vertenza deve essere 
cercata «all'interno del pla
no per la chimica. 

• • • 

Dal •astra iarnata 
PORLT — Ieri mattina a 
Porli si è riunito il coordi
namento nazionale del grup
po Saom-Omsa per fissare le 
nuove scadenze di lotta. TJ 
punto nodale della riunione' 
— alla quale hanno preso 
parte anche i dirigenti na-
stonali e regionali della Foie 
e della Putta e quelli della 
Federazione regionale Cgil-
Ost-UU — è stato U proble
ma della forma di lotta, te-
ma scottante che nei giorni 
scorsi aveva provocato gravi 
lacerazioni tra 1- law ' " 
detto stabilimento forll' 

La ripetuta occupazione 
dei binari ferroviari, ti bloc
co del servizi comunali e al
tri slmili tipi di pesisela che 
vanno a colpire serrisi Indi

lli aUlnlera 
aveva trovato 

•è^r*w%% epaa% £agu **s WV^ec 

strana» (le primo azioni di 
questo tipo sono state con
dotte da sparuti grappi di 

dacali della Cgil, 1 quali so
lo nelle ultime due dimo
strazioni — l'occupazione del 
comune mercoledì mattina e 
della ferrovia — si erano as
sociati all'iniziativa «in no
me dell'unità sindacale (è 
stato detto) e per evitare che 
potessero verificarsi_m atti 
sconsiderati, comprendendo 
l'esasperazione del lavoratori 
da l i mesi senza paga». 

Anche il nostro partito ha 
sempre espresso a chiare let
tere la sua valutazione ne
gativa. 

Sia il coordinamento di ieri 
mattina che la riunione del 
consiglio di zona unitario te
nutosi la sera precedente 
hanno precisato — pur non 
condannando esplicitamente 
quanto avvenuto nei giorni 
scorzi — che i lavoratori do
vranno attenersi alle forme 
di lotta tradizionali del movi
mento operalo, 

I prossimi appuntamenti 
dagH organismi sin-

1 seguenti: 11 t 
nazionale a 

_ utanl di tut
te le fabbriche del gruppo, 
11 14 manifestazione ragiona
le a Bologna, nella ssonorta 
metà di settembre, infine, 
per decisione della segrete
ria della Fedeiaslwii regio
nale Cgfl-CW-Ull sarà pro
clamata nelle province di 
Porli e di Ravenna una gior
nata di atlopaeu generale con 
manifestazione a Forlì. 

Non riesco a capire gli scio
peri che danneggiano gli al
tri lavoratori». • --v" 

Antonio Polidori. 18 • anni. 
studente, aspetta accovacciato 
accanto al respingente del bi
nario 15 il treno per Cassi
no. Doveva partire alle 12,13. 
è già in ritardo di quasi quat
tro ore. Anche lui non sa quan
do potrà muoversi. Vicino c'è 
Francesco Incorvaia, aiuto 
macchinista proprio del con
voglio diretto nel Frusinate. 
« Sono quattro ore che sto con 
le mani in mano — dice — 
ecco come si paralizza una 
stazione. Bastano poche per
sone a far saltare coinciden
ze e programmi. Anche oggi 
è andata così. Qui a Roma 
il sindacato autonomo può con
tare su un consenso superio
re alla media nazionale, ma 
la gran parte del personale 
resta con la Federazione uni
taria. Dal caos che c'è qui 
dentro • sembrerebbe che la 
adesione allo sciopero sia sta
ta totale, i invece molti tra 
operai e impiegati sono al po
sto loro ma non possono far 
nulla ». ••• ;i; '•'•• r•••' • ••< •' :• --.\ -, 
• Chi sono dunque i lavora
tori - in sciopero? « Innanzi 
tuffo gli addetti alle bigliet
terie —.risponde un capo s ta - j 
zione partenze, che.ha.appena : 
ripreso ^servizio * dopo • la so
spensione di tre ore-.— e poi 
noi capi-stazione ». Lui, per
sonalmente, ' è perfettamente 
d'accordo con questa agitazio
ne anche se riconosce il dan
no ' pesante per gli • utenti 

'(«Sono quelli che ne risento
no di più e c'entrano di me
no»). La sua . conclusione è 
però a dir poco sconcertante: • 
«Ma la gente che ci viene a 
fare in stazione quando sa che 
c'è lo sciopero? Molti se la 
cercano proprio questa perdi
ta di tempo ». Come dire che 
la r colpa : è di ; chi viaggia. 
Che di pendolari ed emigra
ti il nostro interlocutore non 
abbia mai sentito parlare? 

O'^'-••H--^T :fl.'d. a." 

Contro assunzioni 
clientelar! sciopero 

al Mediocredito 
ROMA — Le rappresentanze 
sindacali FIDAC-CGJL e UIB-
UIL al Mediocredito Centrale 
hanno proclamato lo stato di ' 
agitazione, attuando una pri
ma ora di sciopero, contro 
le assunzioni clientelai! fatte 
prendendo a pretesto l'entra
ta in attuazione della nuova -
legge sul credito all'esporta
zione. Per sostituire i funzio
nari • passati ' alla SACE la 
direzione non ha fatto con
corsi, come previsto dagli ac
cordi sindacali, ma ha pro
ceduto - a chiamare diretta
mente personale senza nem
meno discutere se ve ne fos
se necessità dato che il livel
lo di attività dell'istituto non 
è molto elevato. Si ricorda 
che il costo medio del per
sonale al M.C. è di 27 mi
lioni di lire all'anno con pun
te individuili attorno ai 100 
milioni di lire. I sindacati 
richiamano, perciò, l'attenzio
ne delle forze politiche e par
lamentari impegnate nella lot
ta alla giungla retributiva. 

' Respinti della Prima Media, della Quarta Ginnasio e 
del primo anno di Liceo Scientifico, Istituto Magistrale 
e Tecnico, eviterete di perdere l'anno rivolgendovi al 

Collegio C. PASCOLI 
. .V'idi Ponticclla di S. Lazzaro di Savena (Bologna) 
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L'Azienda | Chimica \ del ; % ::j :$ 
Movimento Cooperativo Agricolo 
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produce per una moderna.agricoltura 

concimi biochimici 
concimi fogliari 
antiparassitari 
zoodisinfettanti 
1030 cooperative agricole distribuiscono In 
tutta Italia i prodotti SCAM 

PRENOTALI nella tua cooperativa ! 

Stabilimento e uffici: .'.";.'. 
VIA BELLARIA - S. MARIA DI MUGNANO 
MODENA - Telefoni: 309.044 - 309.046 

fa. 

IN UN SETTORE COME IL NOSTRO 
^ESPERIE HA UN PESO 

1 QUELLA DELLA COOPERATIVA BILANCIAI " 
ASSOMMA ORMAI A MILIONI DI TONNELLATE 

:J . 7 . -

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate e per ogni 
genere d'uso. Ne abbiamo, prodotte tante ormai, dalle stadere alle bilance» 
elettroniche, progettando anche su richiesta per l'Industria, l'agricoltura,' 
H commarcio. Per pesare materie prime, prodotti finiti; metalli, cementò,-
carni, latte, .vino, bestiame, autotreni. La nostra esperienza ha ;v*rsnwvte' 
un ptso. Tutto quello misurato dalle nostre brtsrice.Dal 194°.. -. 

Cooperativa Bilanciai 
;7C* 
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A 
"Il peso dell'esperienza" 
CAMPOGAUUM (MOOENAJ w»f, SDÌ a u a 
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